
  

  

Cara lavoratrice, caro lavoratore 
 

il 3, 4 e 5 marzo si svolgeranno le elezioni per il rinnovo della RSU. Si tratta di una scadenza 
importantissima per la tenuta della democrazia e la difesa dei diritti dei lavoratori e la  FLC CGIL 
sarà presente con proprie liste nelle 104 istituzioni scolastiche della provincia con 263 candidati. 
 

In una fase in cui il mondo del lavoro e il sindacato sono sotto l’attacco della politica che cerca di 
ridurre le conquiste strappate in anni  di lotta, le RSU sono sentinelle a difesa del "fortino" della 
democrazia. 
 

Gli interventi sui media di ministri ed esponenti politici contro i lavoratori pubblici, dipinti come 
fannulloni, hanno preparato il terreno per le incursioni legislative che, negli ultimi anni, stanno 
scardinando il CCNL, indebolendo i diritti e costruendo una scuola gerarchizzata. Basti pensare al 
cosiddetto Decreto Brunetta, il quale ha rafforzato il potere discrezionale dei dirigenti scolastici, 
alla trattenuta sullo stipendio per i primi dieci giorni di  malattia, all'annullamento della seconda 
fascia stipendiale per gli assunti dal primo settembre 2011, e l'elenco potrebbe ancora continuare. 
Le incursioni legislative, inoltre, hanno tagliato il FIS e indebolito la contrattazione d'istituto -con 
un accordo non sottoscritto dalla sola Flc Cgil-  peggiorato le condizioni di lavoro con l'aumento 
degli alunni per classe e con il taglio agli organici del personale ATA. 
 

Il governo attuale continua lungo questa direzione e non solo mantiene  il contratto nazionale di 
lavoro bloccato, ma intende eliminarlo e stabilire per legge carriera docenti, carichi di lavoro e 
retribuzioni. 
 

In questo scenario le elezioni del 3, 4 e 5 marzo per il rinnovo delle RSU hanno un grande 
significato politico. Una scarsa partecipazione al voto, infatti, consentirebbe al governo di 
proseguire nel disegno di marginalizzare il sindacato. Un sindacato debole, tuttavia, vuol dire 
lavoratori più deboli e più indifesi davanti alla discrezionalità dei dirigenti. Per questo è 
importante votare e promuovere la partecipazione al voto di tutte le lavoratrici e i lavoratori della 
scuola, anche quelli precari, che per la prima volta hanno la possibilità di essere candidati. Si tratta 
di un grande risultato per la FLC, che da tempo chiede di equiparare i diritti di tutti i lavoratori. 
 

Il 3, 4 e 5 marzo tutte e tutti ai seggi per votare la FLC CGIL! 
Per dare forza alle nostre iniziative di contrasto alle politiche del governo nei settori della 
conoscenza, per riconquistare il CCNL, per dire alle migliaia di lavoratrici e lavoratori che hanno 
partecipato alla manifestazione nazionale del pubblico impiego del 25 ottobre e allo sciopero 
generale del 12 dicembre 2014, che la lotta continua! 
     

Varese, 23 febbraio 2015                                                                             Segreteria Flc Cgil Varese           


